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Beati chi? Noi…
Oggi il Vangelo annuncia un tipo di felicità diversa da quella
che si cerca in giro e viene propagandata in tanti luoghi e in
tanti modi. Poi si torna a casa vuoti e anche avviliti.
La promessa di Gesù è fatta di lustrini e di inganni.
Non passa attraverso l’orgoglio o la potenza o la
prepotenza o violenza. E nemmeno attraverso la
corruzione e l’avvilimento dell’uomo o della donna.
Gesù conosce la vera grandezza del cuore dell’uomo
e gli offre una risposta che sta all’altezza: povertà e
semplicità di cuore, mitezza, misericordia, purezza,
giustizia, pace….

Lo dice la testimonianza
di molti e lo impariamo
dalla nostra esperienza:
la vera felicità la
troviamo in Gesù, nello
stile di vita e nell’unità
che nascono da Lui. E’
una strada bella, che

possiamo percorrere, ciascuno di noi, insieme con
i fratelli di questa comunità nella quale
celebriamo l’Eucaristia…

Mercoledì 2 febbraio

Presentazione di Gesù al tempio - Candelora
ore 18 a San Francesco - inizio in sagrestia:

accensione e benedizione delle candele;
processione in Chiesa; celebrazione della S. Messa

Giovedì 3 febbraio

San Biagio, protettore della gola
ore 18 a San Francesco - S. Messa

seguita della benedizione della gola

Ci uniamo alla
parrocchia dei Salesiani
nella festa di don Bosco,
Lunedì 31 gennaio.
Da oltre un secolo i
salesiani sono una
presenza viva nella
nostra città, dedican-
dosi in particolare alla
educazione cristiana
dei giovani.

Consiglio pastorale parrocchiale venerdì
4 febbraio ore 21 in canonica. Daremo uno
sguardo generale alla vita della parrocchia
e alle proposte vecchie e nuove.

Il Gruppo famiglie si incontrerà
Sabato 12 febbraio alle ore 18.

Oggi, Giornata per i lebbrosi, viene
venduto il miele alla porta della Chiesa,
insieme con la stampa dell’Aifo.

Primo Venerdì del mese, 4 febbraio.
I sacerdoti e anche i ministri straordinari
della Comunione si recano nelle case al
mattino o al pomeriggio a portare
l’Eucaristia ai malati e anziani che lo
richiedono. Invitiamo parenti e amici ad
avvisare i sacerdoti e le suore per garantire
a tutti l’incontro con il Signore.

I Fidanzati avviati al Matrimonio possono
già iscriversi al Corso parrocchiale, che
inizierà il 12 marzo.

In questa settimana il parroco continuerà la
visita alle famiglie che abitano lungo il Corso
e poi inizierà fuori porte, in Campo Marconi.

Giovedì 3 febbraio ore 21 in chiesa San
Francesco: Incontro mensile di preghiera
per le vocazioni.

Lunedì 31 gennaio ore 21 in Centro
parrocchiale. Incontro quindicinale di
Scuola di Comunità proposto da Comunione
e Liberazione. Tema: ripresa della presentazione
de ‘Il senso religioso’ di Don Giussani.

Adulti al catechismo
uomini e donne, in particolare

le mamme dei ragazzi
Martedì ore 15

in Centro parrocchiale:

Il nome cristiano
Come vengono chiamati coloro che
professano il Credo cristiano? Nel Vangelo,
nel Nuovo Testamento, ai nostri giorni.
Quando si è cominciato a dire ‘cristiano’ ?
Cosa vuol dire il nome cristiano ?

Oggi domenica 30 gennaio ricorre il quinto
anniversario della morte di Monsignor
Luigi Frizziero, parroco della Cattedrale.
La sua memoria, oltre che nella vita della
parrocchia e nel cuore delle persone, è
visibile in Chiesa nella raffigurazione lignea
del figlio prodigo, e nel Centro Parrocchiale.
Nei giorni scorsi abbiamo accompagnato
all’incontro con il Signore Ada Bozzato di
anni 86, che aveva dedicato la sua vita al
servizio dello zio don Luigi Frizziero.

Incontro con

l’arcivescovo Marchetto
Martedì 1 febbraio

ore 18,30 nella sala San Filippo Neri.

Insieme con il giornalista Ermanno Caccia
l’arcivescovo racconterà la sua esperienza
decennale di lavoro per i Migranti,
affrontando questioni attualissime per il
nostro mondo.

Domenica prossima 6 febbraio:
- Giornata della vita
Per la Messa delle ore 10,15 abbiamo
invitato i bambini battezzati nel 2010 e
2009, insieme con i genitori. Saranno in
vendita le ‘primule per la vita’.
- Giornata della vita consacrata
La Messa delle ore 17 verrà celebrata dal
Vescovo Adriano in presenza delle Suore e
dei ministri straordinari della Comunione. I
ministri straordinari si troveranno prima in
Seminario dalle ore 15,30 alle 16,30.



Resoconto Parrocchiale - Anno 2010
SITUAZIONE ANAGRAFICA

2010      2009      2008      2005      2000      1995      1990

Battesimi   24       25 21    28        19  27     28
Prime Comunioni   24       18 30         25          19         22         29
Cresime   28       23         21         26          14          26        41
Matrimoni    9          11          10         15          18          26        23
Defunti   47         49          36         44          42          42        40

Come si vede, oltre ai numeri dell’anno appena trascorso, vengono registrati anche
quelli del 2009 e 2008 e quelli di alcuni anni precedenti fino al 1990.
Pur nell’alternanza delle cifre, determinata da vari fattori, si può notare una sostanziale
tenuta dei numeri. A parte i matrimoni, per i quali si registra un calo progressivo.
I numeri dicono la stabilità della nostra parrocchia - e non può essere altrimenti, data la
conformazione delle vie e la struttura delle case. Dicono anche l’elevato numero di persone
anziane; nello stesso tempo si registra un numero significativo dei Battesimi, Prime Comunioni,
Cresime. Vuol dire che attorno alla nostra parrocchia gira ancora un buon numero di famiglie
nuove o giovani. Abbiamo un bel lavoro davanti agli occhi e davanti al cuore.

SITUAZIONE ECONOMICA

L’economia della parrocchia poggia quasi esclusivamente sulle offerte dei fedeli.
Entrate: le offerte in Chiesa alle Messe feriali e festive danno un totale di • 36.080. Altre
offerte in occasione di feste liturgiche, celebrazioni dei sacramenti, ricorrenze familiari,
visita e benedizione alle famiglie, danno un totale di 12.660.
Uscite: le più notevoli sono per le spese di culto • 16.926, luce acqua riscaldamento •
15.411, imposte, tasse, assicurazioni 6.308. Inoltre sono stati fatti lavori straordinari
in canonica e in chiesa (riscaldamento cappella del Santissimo) e altro per • 50.049.

Totale Entrate • 78.278  -    Totale Uscite  • 107.336     -     Disavanzo • 29.058

Centro parrocchiale: Entrate  • 6.052  -  Uscite  • 6.177  -  Disavanzo  • 125

La Provvidenza trova i suoi modi per colmare il disavanzo e i fedeli saranno attenti a partecipare
alla vita della comunità parrocchiale anche con il loro contributo. Un vivo GRAZIE a tutti!!!

Orario Sante Messe
Festivo

ore 10.15 -12 - 17
Sabato e Vigilie ore 17

Feriale in Chiesa San Francesco
ore 8 - Santa Messa e Lodi con i Canonici

ore 18 - Santa Messa (non sabato)

In questi giorni il parroco incontrerà uno
per uno, insieme con

i genitori, i ragazzi
di terza elementare.

Un breve dialogo per un’opportuna
conoscenza e per alcune proposte. Ragazzi
e genitori vengono avvisati personalmente.

Santi della Settimana
Lunedì 31 Gennaio: San Giovanni Bosco
Mercoledì 2 Febbraio: Presentazione

di Gesù al tempio, Candelora
Giovedì 3 Febbraio: San Biagio,

protettore della gola.
Sant’Oscar

Sabato 5 febbraio, Sant’Agata vergine e martire

Catechismo dei ragazzi
- 2a Elementare  domenica dopo Messa 10.15
- 3a Elementare,     giovedì ore 16.30
- 4a Elementare,     mercoledì ore 16.45
- 5a Elementare,     sabato  ore 15
- 1a Media,     mercoledì ore 16
- 2a Media,     venerdì ore 17
- 3a Media-1a Sup.  sabato ore 15

Il Cardinal Bagnasco
ha detto anche questo….

... Il profilo interiore dell’Italia. Vorrei riferirmi a
ciò che ancora oggi la fa essere qualcosa di
più della somma di tanti singoli individui, ossia
un popolo, e tale in forza non dello Stato, il
quale viene dopo, ma di una comunità di
destino che cammina con gli altri popoli, e tra
gli altri ha una sua indole, un suo carattere,
una sua vocazione, potremmo dire una sua
anima. Quando, ad esempio, san Francesco
e santa Caterina evocavano nei loro scritti
l’Italia – molti secoli prima dell’unità raggiunta
nel 1861, di cui si sta felicemente celebrando
il 150° anniversario – si riferivano con ogni
evidenza ad un’entità geografica che con quel
nome era già identificabile, tant’è che sul
territorio circolava, oltre alle parlate locali,
anche una lingua comune, c’erano scambi e
commerci, c’erano letterati, giuristi ed artisti
che lavoravano per le diverse corti, e in
qualche modo anzi le accomunavano. E
potevano farlo in ragione di una predicazione
cristiana che, toccando le varie città e
contrade, aveva dato forma agli archetipi
fondamentali di base. Intendo dire che il
vincolo religioso è stato realmente
l’incunabolo da cui è scaturita la prima
coscienza di una identità italiana. ….

Più di quanto non si pensi oggi è avvertito –
seppur non ammesso – il bisogno di
un’educazione coerente e duratura, che
dia cioè gli ormeggi oggettivi, essendo in se
stessa anche morale.

Come Pastori che amano la comunità cristiana,
e come cittadini di questo caro Paese, diciamo
a tutti e a ciascuno di non cedere al
pessimismo, ma di guardare avanti con
fiducia. È questo l’atteggiamento interiore che
permetterà di avere quello scatto di coscienza
e di responsabilità necessario per camminare
e costruire insieme. Così, non possiamo non
porre mente particolare alle giovani
generazioni e al dovere educativo che investe
in primissimo luogo la famiglia, e
irrinunciabilmente i genitori, sostenuti dai
parenti, in particolare dai nonni. La Chiesa è
consapevole di questo diritto, primordiale

perché naturale, dei genitori quali essenziali
educatori dei loro figli, e si concepisce
anzitutto al loro servizio, e questo fa con
profondo rispetto e la premura che viene da
un patrimonio umano e religioso a tutti noto.
A sua volta, la Chiesa stessa ha un
irrinunciabile mandato educativo, che intende
assolvere con dedizione assoluta…

Se si ingannano i giovani, se si trasmettono
ideali bacati cioè guasti dal di dentro, se li si
induce a rincorrere miraggi scintillanti quanto
illusori, si finisce per trasmettere un senso
distorcente della realtà, si oscura la dignità delle
persone, si manipolano le mentalità, si
depotenziano le energie del rinnovamento
generazionale.
... Il cuore dei giovani tende - per natura -
alla grandezza e alla bellezza, per questo cerca
ideali alti: bisogna che essi sappiano che nulla
di umanamente valevole si raggiunge senza il
senso del dovere, del sacrificio, dell’onestà
verso se stessi, della fiducia illuminata verso
gli altri, della sincerità che soppesa ogni
proposta, scartando insidie e complicità. In
una parola, di valori perenni. Gesù è il
modello affascinante, l’amico che non
tradisce e viene sempre incontro, che prende
per mano e riaccende ogni volta la forza sorgiva
che sostiene la fiducia verso la realizzazione
di sé e la vera felicità.

Bisogna che nel suo complesso il Paese
ringiovanisca, torni a crescere dal punto di vista
culturale e quindi anche sociale ed economico,
battendo i catastrofismi. Cambiare in meglio
si può e si deve..

Dall’intervento del Cardinal Bagnasco,
lunedì 24 gennaio 2011

Certo stiamo stufi di vedere giornali e telegiornali
perdere tempo a inseguire le avventure notturne o
diurne - vere o false che siano - di questo o
quell’uomo pubblico. Vorremmo che la politica si
dedicasse di più a costruire il bene dell’Italia e non
a baruffe e malizie. Spesso gli stessi che condannano
il male, sono quelli che poi lo fanno e lo diffondono
in tanti modi.
Vorremmo che i giornali e la tv ci raccontassero
altre storie di altre persone che sanno vivere, sperare,
amare. I giovani aspettano questo. E anche i meno
giovani!!

Don Angelo


